
COMUNE DI DOVERA 

PROVINCIA DI CREMONA 

 

SCHEMA CONTRATTO DI APPALTO 

 

L’anno duemila… il giorno ……. del mese di ……. nella sede della stazione appaltante sita a Dovera, alla 

via …........ n. ….., avanti a me …................….............. , segretario comunale, autorizzato a ricevere atti e 

contratti nell’interesse dell’Amministrazione, sono comparsi: 

- il                     nato a …........ (…......) il …................, C.F.: …......................, nella sua qualità di Dirigente 

dell’Amministrazione Comunale di Dovera (C.F. …..............), a tale funzione nominato con provvedimento 

n. ….............,  che in copia si allega al presente atto sotto la lettera A, la quale dichiara di agire 

esclusivamente per conto e nell’interesse dell’Amministrazione Comunale di Dovera che rappresenta e 

presso cui è domiciliata, ai sensi delle vigenti disposizioni normative, di seguito nel presente atto 

denominato semplicemente Amministrazione; 

- il Sig. …............... nato a …............ il …................., C.F.: …................, nella sua qualità di legale 

rappresentante dell’impresa …...................... partita I.V.A. ….................. , con sede legale in …............. 

(….......),  via …............., n°......., iscritta nel registro delle imprese presso la Camera di Commercio di 

............... al n............. , che nel prosieguo dell’atto verrà chiamata anche per brevità esecutore o impresa. 

Della identità personale e capacità giuridica di detti comparenti, io dott. …..................... sono personalmente 

certo. 

PREMESSO CHE 

- con Deliberazione di Giunta Comunale n. …............ del ….................., esecutivo a norma di legge, 

l’Amministrazione ha approvato il progetto definitivo/esecutivo per intervento di “lavori di messa in 

sicurezza argini spondali con rettifica e ripristino carreggiata stradale e realizzazione di percorso ciclabile 

Roncadello – Boffalora d’Adda” per un importo dei lavori da appaltare di € …........... di cui € …............. 

oggetto dell’offerta di ribasso, € …............ per manodopera non soggetta a ribasso ed € ….............. per 

oneri per la sicurezza non oggetto dell’offerta; 

- con successiva Determinazione n. …........ del ….............. l’Amministrazione ha deliberato di procedere 

all’affidamento dei lavori mediante procedura di gara con il criterio del prezzo più basso; 

- con Determinazione n. …............. del …..................., l’appalto è stato aggiudicato in via definitiva 

all’impresa ….................. con sede in …................ con il ribasso del …................... % sull’importo a base 

d’asta di € ….......... e, quindi, per un importo dei lavori da appaltare di € ….......... e di € …............... per 

manodopera e oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso, oltre I.V.A. (10%), così come si evince dal 

relativo Report di Procedura Sintel – Arca Lombardia n. …........... del …...........; 

in esecuzione del provvedimento di aggiudicazione definitiva, con nota del …........... Prot. …........... 

l’Impresa è stata invitata a produrre la documentazione necessaria ai fini della stipula del contratto; 

-     è stata verificata in particolare la regolarità del DURC e delle certificazioni antimafia acquisite; 



-    L’impresa ha presentato la documentazione richiesta ed ha costituito, ai sensi dell’art. 103 del D.Lgs. n. 

50/2016, la cauzione definitiva per una somma garantita di € ….......... a mezzo garanzia fideiussoria 

assicurativa n. ….................. emessa in data …............. dalla …..................... ; 

- che è stata accertata, in capo all’Aggiudicatario, la sussistenza dei requisiti previsti dagli artt. 38 e seguenti 

del Codice dei Contratti. 

Tutto ciò premesso, le parti convengono e stipulano quanto segue: 

 

ARTICOLO 1 - PREMESSA 

La premessa è parte integrante e sostanziale del presente atto. 

 

ARTICOLO 2 - OGGETTO DELL’APPALTO 

L’Amministrazione concede all’impresa …............ con sede in …............. alla via …......... n° ….... che, 

accetta senza riserve, l’appalto relativo ai lavori di “lavori di messa in sicurezza argini spondali con 

rettifica e ripristino carreggiata stradale e realizzazione di percorso ciclabile Roncadello – Boffalora 

d’adda” . 

 

ARTICOLO 3 – AMMONTARE DELL’APPALTO - TERMINI DI PAGAMENTO - 

Il corrispettivo dovuto dall’Amministrazione all’esecutore per il pieno e perfetto adempimento del 

contratto, comprensivo degli oneri per la sicurezza, è fissato in € ............., oltre IVA nella misura di legge. 

La contabilizzazione dei lavori è stabilita a corpo secondo quanto previsto dal capitolato speciale di appalto. 

I pagamenti in acconto saranno effettuati, previa verifica delle condizioni di eseguibilità degli stessi, entro 

trenta giorni dall’emissione del certificato di pagamento. 

Il pagamento della rata di saldo sarà effettuato entro lo stesso termine di trenta giorni, previa verifica della 

conformità complessiva ed in presenza del certificato di collaudo o di regolare esecuzione. 

 

ARTICOLO 4 – TEMPO UTILE PER L’ULTIMAZIONE DEI LAVORI - PENALI 

L’impresa dovrà eseguire ed ultimare i lavori appaltati in giorni 240 (duecentoquaranta) naturali e 

consecutivi a decorrere dalla data del verbale di consegna dei lavori, salvo il caso di consegna anticipata 

rispetto alla stipula del contratto. 

Nel caso di mancato rispetto del termine sopraindicato, per ogni giorno di ritardo nell’ultimazione dei lavori 

sarà applicata una penale pari all’1 per mille (uno per mille) dell’importo contrattuale. 

L’ultimazione dei lavori dovrà essere comunicata per iscritto dall’appaltatore e dovrà risultare da apposito 

verbale sottoscritto da quest’ultimo e dal direttore dei lavori. 

 

ARTICOLO 5 - TERMINI PER IL COLLAUDO O PER IL CERTIFICATO DI REGOLARE 

ESECUZIONE 

Il certificato di regolare esecuzione è emesso entro e non oltre tre mesi dalla data di ultimazione dei lavori. 

 



 

ARTICOLO 6 - OBBLIGHI DELL’ESECUTORE  
L’appalto viene concesso dall’Amministrazione ed accettato dall’impresa sotto l’osservanza piena ed 

assoluta delle condizioni e delle modalità previste nei seguenti documenti: 

RELAZIONI TECNICHE 
 

- 1) RELAZIONE GENERALE 

 

- 2) RELAZIONI TECNICO- SPECIALISTICHE 

 

2.1 - Relazione sulle interferenze impiantistiche 

2.2 – Relazione sui manufatti in opera 

- 3) PIANO DI MANUTENZIONE DELL’OPERA 

 

- 4) PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO CON FASCICOLO 

 

4.1 - Piano di Sicurezza e Coordinamento 

4.2 - Fascicolo dell’Opera 

4.3 - Allegato PSC Covid-19 

4.4 - Cronoprogramma 

4.5 - Tavola Sicurezza 

 

- 5) QUADRO DI INCIDENZA DELLA MANODOPERA 

 

- 6) COMPUTO METRICO ESTIMATIVO 

 

- 7) ANALISI PREZZI 

 

- 8) QUADRO TECNICO – ECONOMICO 

 

- 9) CRONOPROGRAMMA DELL’INTERVENTO 

 

- 10) ELENCO PREZZI 

 

- 11) ANALISI DEI PREZZI 

 

- 12) PIANO PARTICELLARE D’ESPROPRIO 

 

- 13) CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO 

 

- 14) SCHEMA DI CONTRATTO 

 

- 15) PREVENTIVI FIBERCOP (TELECOM) – OPEN FIBER 

 

 

 

ELABORATI GRAFICI 
 

TAV 1  – estratto di mappa catastale-estratto di P.G.T.- vista satellitare 



TAV 2a – planimetria generale – stato attuale 

TAV 2b – planimetria generale – stato modificato 

TAV 3a – dettagli costruttivi 

TAV 3b – planimetria generale fontanile Alipranda – dettaglio C stato modificato 

TAV 3c – sezioni 

TAV 4  – particolari costruttivi 

TAV 5  – tracciato OPEN FIBER - TELECOM 

 

- Piano operativo di sicurezza redatto dall’impresa ai sensi D.Lgs. 81/2008 e si impegna a redigere ed a 

trasmettere all’Amministrazione, comunque prima della consegna dei lavori, eventuali proposte integrative 

del piano di sicurezza, nonché del piano operativo di sicurezza.  

Tutti i suddetti documenti, visionati dalle parti per integrale accettazione, rimangono depositati in atti e 

sono parte integrante del presente contratto, anche se a questo materialmente non allegati.  

 

ARTICOLO 7 - OBBLIGHI DELL’ESECUTORE NEI CONFRONTI DEI PROPRI 
LAVORATORI DIPENDENTI 

L’impresa dichiara di applicare ai propri lavoratori dipendenti i vigenti C.C.N.L. e di agire, nei confronti 

degli stessi, nel rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti 

medesimi. 

L’impresa si obbliga, altresì, a rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva, fiscale, 

previdenziale, assistenziale, assicurativa, sanitaria, previste per i dipendenti dalla vigente normativa.  

 

ARTICOLO 8 – DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO E SUBAPPALTO 

Il presente contratto non può essere ceduto, pena la nullità dell’atto. L'affidamento in subappalto è 

subordinato al rispetto delle disposizioni di cui all'art. 105 del D. Lgs 50/2016 e s.m.i. e deve essere sempre 

autorizzato dalla stazione appaltante. 

 

ARTICOLO 9 - SOSPENSIONE E RIPRESA DEI LAVORI 

1. Ai sensi dell'art. 107 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., è ammessa la sospensione dei lavori, ordinata dal  

direttore dei lavori, nei casi di avverse condizioni climatiche, di forza maggiore, o di altre circostanze 

speciali che ne impediscono la esecuzione o la realizzazione a regola d'arte comprese situazioni che 

determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante in corso d'opera. La sospensione può 

essere disposta dal RUP per il tempo strettamente necessario e per ragioni di necessità o di pubblico 

interesse, tra cui l’interruzione di finanziamenti per esigenze di finanza pubblica. Cessate le cause della 

sospensione, il RUP disporrà la ripresa dell’esecuzione e indicherà il nuovo termine contrattuale. La 



sospensione permane per il tempo strettamente necessario a far cessare le cause che hanno imposto 

l'interruzione dell'esecuzione dell'appalto. 

2. Il direttore dei lavori, con l'intervento dell'esecutore, compila il verbale di sospensione indicando le 

ragioni che hanno determinato l'interruzione dei lavori, lo stato di avanzamento dei lavori, le opere la cui 

esecuzione rimane interrotta e le cautele adottate affinché' alla ripresa le stesse possano essere continuate ed 

ultimate senza eccessivi oneri.  

3. Per la sospensione dei lavori, qualunque sia la causa, non spetta all'esecutore alcun compenso o 

indennizzo. Qualora la sospensione, o le sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto 

della durata complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando superino sei mesi 

complessivi, l'esecutore può chiedere la risoluzione del contratto senza indennità; se la stazione appaltante 

si oppone, l'esecutore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della 

sospensione oltre i termini suddetti. Nessun indennizzo è dovuto all’esecutore negli altri casi. Le 

contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di decadenza nei 

verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni inizialmente legittime, per le quali 

è sufficiente l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori; qualora l'esecutore non intervenga alla firma dei 

verbali o si rifiuti di sottoscriverli, deve farne espressa riserva sul registro di contabilità. Quando la 

sospensione supera il quarto del tempo contrattuale complessivo il responsabile del procedimento dà avviso 

all'ANAC. 

4. L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato può 

richiederne la proroga. La richiesta di proroga deve essere formulata con congruo anticipo rispetto alla 

scadenza del termine contrattuale. La risposta in merito all'istanza di proroga è resa dal responsabile del 

procedimento, sentito il direttore dei lavori, entro trenta giorni dal suo ricevimento. 

5. L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per 

qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e 

qualunque sia il maggior tempo impiegato. Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla 

stazione appaltante per cause diverse da quelle esposte sopra, l'esecutore può chiedere il risarcimento dei 

danni subiti, quantificato sulla base di quanto previsto dall’articolo 1382 del codice civile. Con la ripresa dei 

lavori sospesi parzialmente, il termine contrattuale di esecuzione dei lavori viene incrementato, su istanza 

dell'Appaltatore, soltanto degli eventuali maggiori tempi tecnici strettamente necessari per dare 

completamente ultimate tutte le opere, dedotti dal programma operativo dei lavori, indipendentemente dalla 

durata della sospensione. Ove pertanto, secondo tale programma, l'esecuzione dei lavori sospesi possa 

essere effettuata, una volta intervenuta la ripresa, entro il termine di scadenza contrattuale, la sospensione 

temporanea non determinerà prolungamento della scadenza contrattuale medesima. Le sospensioni 

dovranno risultare da regolare verbale, redatto in contraddittorio tra Direzione dei Lavori ed Appaltatore, 

nel quale dovranno essere specificati i motivi della sospensione e, nel caso di sospensione parziale, le opere 

sospese. 



6. I verbali di ripresa dei lavori, a cura del direttore dei lavori, sono redatti non appena venute a cessare le 

cause della sospensione, e sono firmati dall'esecutore ed inviati al responsabile del procedimento, indicando 

il nuovo termine contrattuale. 

 

ARTICOLO 10 – VARIANTI 

Sono ammesse le varianti ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dal D.Lgs. 50/2016 e dal D.P.R. n. 

207/2010. 

 

ARTICOLO 11 - REVISIONE PREZZI 

La revisione prezzi non è ammessa, fatto salvo quanto disposto dall’art. 106 del D.Lgs. n. 50/2016 in 

materia di adeguamento dei prezzi. 

 

ARTICOLO 11 - CAUZIONE DEFINITIVA 

L’esecutore, a garanzia degli impegni da assumere con il presente contratto, ha costituito, ai sensi dell’art. 

103 del D.Lgs. n. 50/2016, la cauzione definitiva per una somma garantita di € …........... a mezzo garanzia 

fideiussoria assicurativa n. …..................... emessa in data ….......... dalla …............... Tale cauzione sarà 

progressivamente svincolata ai sensi dell’art. 103 del D.Lgs. n. 50/2016, a misura dell’avanzamento dei 

lavori, nel limite massimo dell’80% dell’iniziale importo garantito. L’ammontare residuo, pari al 20% 

dell’iniziale importo garantito, sarà svincolato secondo la normativa vigente. 

L’Amministrazione ha diritto di valersi sulla predetta cauzione, nel caso di inadempienze contrattuali da 

parte dell’impresa. 
 

ARTICOLO 13 – POLIZZA ASSICURATIVA 

1. A garanzia del puntuale ed esatto adempimento del presente contratto, l’impresa ha prestato la garanzia 

definitiva di cui all'art. 103 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., per l'importo di € ….............  

Si precisa che, ai sensi dell'art. 93 comma 7 del richiamato decreto, l'impresa ha fruito del beneficio della 

riduzione del …................% dell'importo garantito. 

2. Nel caso si verifichino inadempienze contrattuali ad opera dell'impresa appaltatrice, la Stazione 

Appaltante incamererà in tutto od in parte la garanzia di cui al comma precedente, fermo restando che 

l’impresa stessa dovrà provvedere, ove non sia attivata la procedura di risoluzione del contratto, alla sua 

ricostituzione entro 30 giorni dalla richiesta del Responsabile del procedimento. 

3. La garanzia resta vincolata fino al termine fissato dall'art. 103 c. 1 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 

4. È a carico dell'impresa aggiudicataria la responsabilità di danni a persone e cose, sia per quanto riguarda i 

dipendenti ed i materiali di sua proprietà, sia per quelli che essa dovesse arrecare a terzi in conseguenza 

dell'esecuzione dei lavori e delle attività connesse, sollevando la Stazione Appaltante da ogni responsabilità 

al riguardo. L'impresa produce, in relazione a quanto precede, polizza assicurativa per danni di esecuzione e 

responsabilità civile verso terzi, ai sensi dell'art. 103 comma 7 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., emessa il 

…............... da …................., per un importo garantito di € …........................, così come previsto nel bando 



di gara, a garanzia dei danni eventualmente derivanti dall’esecuzione, ed € …................... per quanto attiene 

la responsabilità civile verso terzi. 

 
ARTICOLO 14 – PIANI DI SICUREZZA 

1. L'appaltatore dichiara di conoscere e rispettare i principi generali di prevenzione in materia di sicurezza 

ed igiene del lavoro sanciti dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. e di essere edotto, in proposito, dell’opera e 

dell'ambiente in cui è chiamato ad operare. 

2.  Le imprese esecutrici sono altresì obbligate al rispetto di tutte le norme vigenti in materia di sicurezza 

negli ambienti di lavoro, ivi compresa quelle in materia di sicurezza dei cantieri, e delle prescrizioni 

contenute nei piani per la sicurezza di cui al Titolo IV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 

 
ARTICOLO 15 – ADEMPIMENTI ANTIMAFIA 

L’Amministrazione ha provveduto ad effettuare le verifiche previste dalla normativa antimafia disciplinata 

dal Decreto Legislativo 6 settembre 2011 n. 159 (Codice delle leggi antimafia), con le modifiche introdotte 

dal Decreto Legislativo 15 novembre 2012, n. 258. 

 

ARTICOLO  16- RISOLUZIONE E RECESSO 

Per la risoluzione e il recesso trovano applicazione le disposizioni di legge. 

 
ARTICOLO 17 – CONTROVERSIE E FORO COMPETENTE 

Eventuali controversie tra l’Amministrazione e l’impresa derivanti dall’esecuzione dei lavori, ove ne 

sussistano le condizioni, formeranno oggetto di accordo bonario di cui all’art. 205 del D.Lgs. 50/2016.  

Qualora la procedura di accordo bonario non avesse esito positivo, le controversie derivanti dall'esecuzione 

del contratto sono devolute all'Autorità giudiziaria competente del Foro di Cremona. 

 
ARTICOLO 18 - DOMICILIO DELL’ESECUTORE  

A tutti gli effetti del presente contratto, l’impresa elegge domicilio in …............... (….), via …..............., 

n°.......... e dichiara di volersi avvalere per ogni comunicazione del seguente fax … o PEC ……. 
 

ARTICOLO 19 - NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

Per quanto non previsto o non richiamato nel presente contratto, si fa espresso riferimento alle norme 

contenute nel capitolato speciale d’appalto, nel Regolamento approvato con D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, 

per quanto ancora in vigore nonché nel Codice dei contratti approvato con D.lgs. 50/2016, nonché a tutte le 

leggi e regolamenti vigenti in materia di esecuzione di opere pubbliche. 

 
ARTICOLO 20 - SPESE DI CONTRATTO, IMPOSTE, TASSE E TRATTAMENTI FISCALI 

Sono a carico dell’esecutore, ai sensi dell’art. 139 del D.P.R. n. 207/2010, tutte le spese del contratto e dei 

relativi oneri connessi alla sua stipulazione e registrazione, compresi quelli tributari, fatta eccezione per 

l’I.V.A.  
 



ARTICOLO 21 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

L’esecutore dichiara di aver preso visione dell’informativa di cui all’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003  
 

ARTICOLO 22 – TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI EX ART. 3 L. N. 136/2010 

L’esecutore si impegna a rispettare, a pena di nullità del presente contratto, gli obblighi di tracciabilità dei 

flussi finanziari di cui all’art. 3 della l. 13 agosto 2010 n. 136 e successive modificazioni ed integrazioni. 

L’esecutore si obbliga ad inserire nei contratti con i propri subappaltatori e subcontraenti, a pena di nullità 

assoluta del contratto di subappalto o del diverso subcontratto, un’apposita clausola con la quale ciascuna 

parte assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della L. n. 136/2010. 

L’esecutore si impegna a dare immediata comunicazione della notizia dell’inadempimento della propria 

controparte subappaltatore subcontraente agli obblighi di tracciabilità finanziaria. Ai fini della tracciabilità 

dei flussi finanziari inerenti il presente appalto, l’esecutore prende atto dei seguenti codici: codice 

identificativo di gara (CIG) n. …......................;  

L’esecutore si impegna ad accendere e/o utilizzare, secondo le modalità definite dall’art. 3 della L. n. 136 

del 13 agosto 2010 recante disposizioni in materia di “Tracciabilità dei flussi finanziari”, così come 

interpretate dall’art. 6 del D.L. n. 187 del 12 novembre 2010 recante “Norme urgenti in materia di 

sicurezza”, apposito conto corrente bancario e/o postale dedicato sul quale far affluire, “anche non in via 

esclusiva”, le erogazioni del Committente relative al presente atto e dal quale verranno effettuati i 

pagamenti relativi ai costi dello stesso. Le somme erogate a titolo di acconto e saldo delle attività svolte non 

potranno essere utilizzate per spese diverse e/o non strettamente connesse allo stesso. 

L’appaltatore è obbligato a comunicare l’accensione e/o l’utilizzo del conto, gli estremi identificativi dello 

stesso, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di esso.  

 
ARTICOLO 23 - ALLEGATI AL CONTRATTO 

Formano parte integrante e sostanziale del presente atto i seguenti allegati: 

• il capitolato speciale d’appalto; 

• gli elaborati grafici progettuali e le relazioni; 

• l'elenco dei prezzi unitari; 

• il cronoprogramma; 

• i piani di sicurezza di cui all'articolo 100 del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.; 

• le polizze di garanzia. 

 

Del che io ufficiale rogante, su espressa richiesta delle parti, ho redatto il presente contratto, composto di n. 

8 fogli. 

Di questo ho dato lettura alle parti, le quali hanno dichiarato il tutto conforme alla loro volontà ed 

unitamente a me lo sottoscrivono. 

 

Per l’impresa …………..                                                          Per l’Amministrazione ……………                                      


